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Nessuno di o salga il Campidoglio !de o 
"Questa è TE. 42, anzi, per  es-

sere più precisi, gli alberghi di 
massa dell'E. 42. A suo tempo 
Bernardo Attili o Genco, diretto -
r e dell'Associazione fascista dei 
proprietar i di fabbricati , Gino 
Bandini , Vincenzo Parisi, nobile 
pontifici o nonché presidente della 
suddetta Associazione, realizza-
rono cospicui guadagni nell'affare. 

; Oggi questi enormi caseggiati 
sono vuoti , mentre migliai a e mi-
gliaia di sfollati e di senza tetto 
Bono costretti a vivere in barac-
che o ad occupare l e scuole dei 
nostri bambini. Perchè questi 
grandi fabbricat i non vengono al-
meno temporaneamente utilizza-
t i per  dare alloggio ai senza tetto? 

Giriam o la domanda a Franco 
Bandini , a Bernardino Nogara, 
all'ing . Castelli. a giriamo so-
pratutt o a don o Pa-
celli, mancato sindaco dell'U. Q. 
e a a l Tindaro , can-
didato dell'U. Q., i quali assieme 
ai prim i hanno rilevato per  con-
to del Vaticano e a prezzi d'affe-
zione la maggior  part e del com-
plesso dell'E. 42. Essi vogliono 
consolidarne i l possesso e farne 
oggetto di nuove speculazioni, e 
perciò tentano di dare la scalata 
al Campidoglio, associandosi nel-
l'impresa i tecnici e competenti 
(dell'E . 42) Genco e Bandini, an-
ch'essi candidati dell'U. Q. 

Ecco come si spiega l'improv -
visa fiamma di devozione cri -
stiana e papalina di Giannini , 

ì r ^ y ^ ' . ^ i p i . p y t y ^ T ~M-y">: 

così inopinatamente esplosa alla 
Basilica di . 

e a imperial e e fa-
scista si ornava di marmi e di 
monumenti, i lavorator i romani, 
cacciati con gli sventramenti del 
centro, dalle loro case, venivano 
ridott i a vivere in questi turp i 
abituri . 

e comunale 
che uscirà dalle elezioni del 10 
novembre dovrà dare una casa 
e condizioni di vita decenti a tut -
ti gli abitanti delle borgate peri-
feriche. 

a non saranno certo i Bar-
luzzi, i Bandini, i Casagrande, i 

e Paolis, in una parola i grandi 
appaltatori edili , i grandi pro-
prietar i di case, abituati sotto il 

fascismo a farsi i milion i con le 
costose opere imperiali , a consen-
tir e che il Comune costruisca ca-
se a buon prezzo, esercitando un 
severo controll o sugli appalti e 
sulle sor"*T- e stanziate a questo 
scopo. 

Gl i elettori delle borgate tro -
veranao questi nomi nelle liste 
democristiana, qualunquista, l i -
berale e monarchica, e sapranno 
quind i come regolarsi i l 10 no-
vembre, se vogliono col loro vo-
to mandare al Comune uomini 
che pensino prim a alle case del 
popolo e poi ai loro  ilar i pri -
vati . 

 * 
Una scena che si ripete in ogni 

quartier e di . e e barn-

 la à 
delle elezioni 

 Stampa della
del Consiglio comunica: «  questi 
ultimi  giorni si sono verificati a
come in altre città, tentativi di osta-
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bin i che fanno la fila dinanzi a 
un'esausta fontanella per  procu-
rarsi un po'  della Pia acqua 
che manca in tutt e l e case. Gli 
ingordi azionisti della Società 
dell'Acqu a Pia antica a non 
vogliono distogliere una minim a 
part e dei molti milion i finora gua-
dagnati per  riparar e le condutture 
e gli altr i impianti , e dare in tal 
modo acqua sufficiente alla città. 

e popolare del 
Comune dovrà togliere il servizio 
della distribuzion e dell'acqua agli 
speculatori privat i e organizzar-
lo per  il popolo attraverso la 
municipalizzazione. 

C'è da giurar e però che non 
sarebbero di questo parere, se 
per  caso oggi gli elettori l i man-
dassero al Comune, i vari Parisi, 
Ciani , a l Tindaro , Co-
lonna, , , 
e tutt i gli altr i candidati demo-
cristiani , qualunquisti , liberal i e 
monarchici, strettamente legati 
con gli alt i esponenti della finanza 
pontifici a che, come ogni romano 
sa, detiene la maggioranza delle 
azioni della Società — per  que-
sto motivo detta Pia — antica 

. 

Votiamo tutti 
o le 22 di a 

i lunedì 
non si vota 

ULTIM'ORA 
Grano argentino 
o p a no di Foggia? 

1 A proposito del comunicato del-
la « Società per  Azioni i e 
Pastificio Pantanella » riportat o 
ier i dal « Popolo - in cui si smen-
tisce la fabbricazione di pasta 
per  conto di un partit o politico e 
contemporaneamente si aflerma 
che « è in corso di consegna una 
delle consuete fornitur e - di pasta 
' '  per  conto "  del Vaticano - (fab-
bricat a con fran o argentino), ap-
prendiamo all'ultim'or a quanto 
segue: 
' l 1S lugli o scorso, l'Alt o Com-

missario all'Alimentaiion e ono-
revole , del Partit o -
mocratico Cristiano, disponeva 
con una lettera recante la sua 
firm a che la Federazione Consorzi 
Agrar i assegnasse - per  confo -
del Vaticano ben 9 mil a quintal i 
di grano dur o (la qualit à neces-
saria per  fare una pasta bianca) 
propri o alla  Società per  Azioni 

i e Pastificio Pantanella -. 
 9000 quintal i di grano sono stati 

.sottratt i in tal modo all'ammasso 
di Foggia a cui avrebbero dovuto 
essere assegnati. 

'  Ecco spiegato l'incredibil e si-
lenzio delle autorit à democristia-
ne ed ecco quale è la provenienza 
della pasta che è stata distribui -
ta a larghi strati della popolazio-
ne romana nelle settimane e nei 
giorni immediatamente precedenti 
la consultazione elettorale. Altr o 
che Argentina! 
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Bottin o smentisc e I ' "  Osservatore, , 
e conferm a V inchiest a sull a past a 

Un ambìguo comunicato della Questura -
migliaia di voti» dichiara un redattore del

Nell'estremo tentativo di di-
fendere il partit o della -
crazia Cristiana, messo sotto ac-
cusa da tutt a l'opinione pub-

' blica e ora persino dalla Que-
stura di a per il grave scan-
dalo elettorale della pasta, 
l' « Osservatore o », nel 
suo numero di ieri ha pubbli -
cato il seguente trafiletto : 
« Smentita per  la pasta » « l 
dott. Bottino, capo dell'Uffici o 
Politico della Questura, ha 
smentito di avere aperto una 
inchiesta sul preteso «scandalo 
della pasta » del quale parla 
tanto il notiziari o comunista di 

a in questi giorni >. ' 
l canto suo anche il Questo-

re Polito, in un suo comunicato, 
altrettant o ambiguo di quello 
relativo al «caso , ha 
tentato di fingere di ignorare 
l'inchiesta dell'Uffici o Politico. 
Tanto l'organo ufficial e della 
Santa Sede, quanto il comuni-
cato del Questore dicono il 
falso. , il capo dell'Uffici o 
Politico, dott. Bottino, interro -
gato da un nostro redattore, 
ha confermato esplicitamente di 
aver  dato incarico al suo subal-
terno Commissario Ungaretti di 
dare immediatamente inizio a 
una inchiesta sullo scandalo 
della pasta democristiana, in 

O O
4. 

: negozi chiusi 
esclusi i pubblici esercizi 

l Comitato di agitazione dei 
lavorator  del commercio, d'ac-

cordo con i l Sindacato di cate-
goria e con la Camera -del -
voro, ha fissato per  mercoledì, 13 
coir. , l'inizi o dello sciopero dei 
commessi, fattorin i e addetti al 
commercio. 

Per  ora, lo sciopero stesso, non 
verr à esteso ai panettieri e ai 
dipendenti dei pubblici esercizi 

*- i 11 novembre alle oro 
31 al Teatro dell'Opera, sotto 
gli auspici dell'Associazione 

a per  rapport i cultu-
ral i eoa e Sovietica. 
avrà  «a concerto sinfo-
nico e *wal t dirett o dal -
stro i , in occa-
siono del X anniversario 
della e . 

(bar, ristoranti , latterie, alber-
ghi. ecc.). 

l o , in un 
ultim o tentativo di risolvere la 
questione, ha invitat o le part i a 
riunirsi  domani lunedi, presso il 

o del . 

I militar i votan o 
Presso alcune caserme o commis-

sariati si è sparsa la voce che i mi-
litar i non possono votare. Tutt i i 
militar i hanno invece diritt o al vo-
to perchè i all'anagre di 

a e in possesso del certificato. 

Si è itiifirat *  iir ì alle Officiar  Centrali 
C in t i ; a 45 io -pievii» Ti-

m i della Cooperativa l tramvitr e  ro-apo-
<ta di 8.400 soci, tatti drll i famiglia del-
l'\T\ C die e 10 Sparti Qoratn -n« fi 
inaugura è  prlao rke è >tala rimodernato 
ed altrriiat o COBO uà segoiio. 

particolar e sull'attivit à delle 
parrocchie e sacrestie, in cui ha 
luogo l'ignobil e commercio del 
voti , e su quella del Pastificio 
Pantanella, la nota fabbrica dei 
pacchi di pasta elettorale da di-
stribuirs i a tutt i coloro cha si 
impegnano a votare per i l par-

A A 
B  antera » aure i rimltaii  drfi -

nitit i ottenuti con la nuova distribuiton e delia 
teiera dei tabacchi, ma in base ai dati con-
trollit i Eno ad oggi risaltano distribuit e in 
treno 60.000 tessere. Si rileT» rhe il nnoto 
razionamento ha sottratto alla 'liceità specu-
laiioce ben 10.200 chili di tabacco al m*se 
e rhe l'illecit o proStto ha ricevuto cu colpo, 
globalmente, di circa 50 milioni al mese. 

A carico i t i ftsarali Gianppt Tall i pende 
da tempo istruttori a per  atti ril'vint i cella 
ssa qualità di ei-sottn«egreUrio ali'Aeroaictica 
e capo di stato maggiore delia ftessx Arma. 
Poiché nel corso dell'istruttori » Ea qui e>e 
guita è risultato che per  la deSnitioae del 
processo si rende indi«pensaJiile risolvere que-
stioni di carattere tecnico. l'oBicio del P. . 
ore.-̂ o la Sezione Speciale della Torte d"JU*i« f 
ha stamane rimesco gli atti per  l'nltericr e crr -
«.i dell'istruttori a ala Procara del Tnbnsale 

e di . 
i Stgrttfrì a ieU'Asssdaxim a i t i l i 

i COB  laica: Giungono a qces*a t<wu-
zims a nnaerosi inqciliai n 
fase Popolari che prr  avendo pacato «wnlir -

e il Etto eoa l'acetato car ica de! 100  < 
hanno in questi giorni ri /rato i"in;ìaazi< ,iif 
di stratta per  n«ro«ili . >5? eleva 
filmal e protesta per  q=e*ti provredinenti che 
rontravvengneo a precise eonduioni pattaite ed 
ajl i ia-pegui a«aati . e.1 evolta 
tetti i l i inqailiai a non lanciarci ìr.ii-aìd.r e 
da tali naeoTTF. e a cnr.tin^ar r  a rairar e i 
fitti  entro i limil i stabiliti dall'accordo. 

l a Società di uritttni a t prrriieii a dei 
pensionati dei Coaus» di i «tata'-ca che 
la'ato 9 e*rr. . alla Te-oreria centrai» ia Taa-
pjdfwjl- o e i 11 alle Baa'he. >ir i a paga-
aen'.i il cossuaglio del carovita. 

l a foll i Piallit i t ha eja-
sato le norxe per  la dstntatioae delle pa-
della e nssasd-ee il prezzi ia lir e 
dieei per  le scuole elett»ctari e lir e venti-
quattro per  le scuole ctedte inferiori . latitat i 
di istruzione mgistrale. artistica e nc*ica!e. 
classica, seienti&ra e tecnica. Sa lotte le ra 
eelie. tsa soltanto per  Tana» «-ol»5iii> 1946-
17. sari applicato ca francobolli «p»oale eoa-
menoralivo di lir e  \ favore del Coaitato 

e rr o vittim e politiche e quindi il 
(irezz-v e pa;»!!e <ari elfetnvaxeate e ri -
spettiva n-ate di lir e 12 e 2iì. 

Uri iitttnir t icona m ai spietata od -
n i t i Batiali di cattit i nei confronti del ««-
cerale i Chicli rhe fa emsan.Unte cella 
città aperta di a dall'ottobr e 1913 al gen-
naio 19  curredenita al (eaerale Calvi di 
Bergolo. E;li . che era difeso dal l a w. Ferdi-
nando Giovaanini. era accasato di collaborati ose 
militar e col nemico. Co» provvedimento odierno 
il Sostituto Prrvurator - generale dott Bruno 
ha disposta la stu scarcerazione 

l i  Solino dell'Astisi rpiriil e ha 0551 
condannato a fi anni e 8 mesi di reclusione 
tali o Falangolo e o e far>" i che 
era a» imputati di delaiioai eoo ni a te in a 
darsnli l'occupazione nazitta al danni di ebrei. 
ricevendo dal capitano tedesco r nn erm 
penso di 1.V1000 lire. l i ò 
aveva chiesto la condanna del rrim o a 10 io-

l i e del secondo a 12 anni di reclusionê  

tit o di e Gasperi. l canto 
suo, il Commissario Ungaretti 
ha dichiarato di aver  già steso 
un prim o rapport o sui risultat i 
dell'inchiesta in corso, rapport o 
che è stato consegnato a Botti -
no. l contegno piuttosto -
baraxzato di Ungaretti, abbiamo 
ricevuto l'impressione che nna 
manovra sia in corso, da parte 
delle superiori gerarchie demo-
cristiane, per  stornare le inda-
gini dell'Uffici o Politico, o 
quanto meno per  tenerle na-
scoste onde evitare che o scan-
dalo assuma proporzioni ancora 
più vaste. i l'articol o di 
ieri de , ha suscitalo 
l più vivo sgomento negli am-

bienti democristiani e soprattut-
to nella redazione del Popolo. 
Un redattore del foglio di e 
Gasperi ha infatt i ammesso a 
denti stretti , in nn crocchio di 
giornalisti , che «l'affar e della 
pasta ci farà perdere migliaia 
di voti». 

colare la libertà di propaganda elet-
torale.  ha preso quindi par-
ticolari dispos'i7Ìoni di sicurezza per 
garantire che le operazioni elettorali 
possano svolgersi regolarmente ». 

A salvaguardia di questo diritto 
l'Autorità  interverrà ai sensi della 
legge vigente con la massima prontez-
za e severità contro chiunque tentasse 
di ostacolarne l'esercizio. 

Er Blocco 

(da cantarsi sull'aria del 1 Sor Capanna ti 

... Er  viso de Giuseppe Garibard i 
se trova a capo de la nostra lista 
perchè tr a mill e e mill e eroi gajardi 
'na (accia più leale mai fu vista. 

Garibard i è un popolano 
franco, semplice e a la mano, 
e er O intero 
aarà leale come er  Condottiero. 

V
Noi nun volemo princip i romani, 
ne conti, né marchesi e parassiti: 
peniamo a i e a Polenziani 
che a i t'ereno asserviti! 

Preferimo a tutt i loro 
chi proviene dar  lavoro. 
0 a bella 
sarà er o la tu'  bona stella!... 

Vil i 
... Assieme ar O er  popolo romano 
imboccherà la strada der  progresso 
perchè qui a a sua sarà sovrano 
curannote le piafhe da se stesso. 

Nun ciavrà né re, né duce 
che a la morte lo conduce. 
Ciavrà l'orgoj o 
d'annacce propio lui , sur  Campidojo! 

S P1CENUS 

A A 

Salti chi può! 
i attaccati alle mura di a 

o direzione della
Cristiana ha seguito per la cam-
pagna elettorale amministrativa lo 
stesso metodo sperimentato in oc-
casione del due giugno: quello di 
lanciare in grandi serie di due o 
tre TJttlioji i l'una 7»aiii/estt di pro-
paganda da impiegarsi tTidtrJeren -
temente a Torino, a Palermo, a 

 e a  Gene-
rici  e chiassosi, privi di mordente 
e di idee anche se sfacciatamente 
sfarzosi centinaia di migliaia di 
questi manifesti ci stanno seguen-
do da un mese per ogni strada, vi-
colo o piazza di
- Quanti milioni ha affisso la

mocrazia Cristiana sulle mura di 

Ogni manifesto di formato 70-100, 
stampato con inchiostro americano 
su lussuosa carta americana di 
«ignota* provenienza, a due colo-
ri, costa almeno 8 lire.
a pagamento viene a costare pz. 
ogni manifesto altre 6 lire; totale 
14 lire per manifesto. 

A a la a Cristiana 
ha diffuso ben 8 manifesti ad unt 
foglio, due a foglio doppio e due 
a mezzo foglio, in tutto circa 200 
mila (diconsi duecentomila) mani-
festi, più naturalmente le decine di 
mifiltai a di manifesti annunciane i 
vari comìzi, per una spesa comples-
sva che si può calcolare con gran-
de approssimazione sui 5 milioni . 

 questa somma non è natural-
mente compresa la valanga di-vo-
lantini, opuscoletti, cartoline ecc. 

Questi volantini diffusi a cen-
tinaia di migliaia di copie sono co-
stati alla  Cristiana per 
lo meno altri 5 milìont . 

o la  Cristiana il 
 che ha speso di più per  la 

propaganda elettorale è certamente 
quello liberale. Ci consta che que-
sto  ha fatto un forfait di 
620 mila lire per la sola affissione 
dei suoi manifesti il  che significa 
che ne ha affissi circa 120.000. Sen-
za contare quello ultimo, bruttissi-
mo, con Stalin nascosto dietro la 
maschera di Garibald i sublime 
esempio di originalità , acutezza po-
litica e inventiva liberale. 

Tuttavi a la grande quantità non 
è servita a far notare i manife-
sti liberali che, per la loro sin-
golare bruttezza tipografica, asso-
migliavano stranamente ad orari 
ferroviari o ad avvisi di asta pub-
blica e scomparivano in mezzo agli 
altri. 

 Nave  (meglio nota 
sotto il  suo vero nome di --nave pi-
rata* ) ha affisso pochi tipi di ma-
nifesti anche se in gran numero. 
Trattandosi di commercianti ci di-
spiace dir  loro che hanno dimostra-
to di essere dei cattivi calcolatori e 
di non aver imparato nulla dal cla-
moroso fiasco del loro candidato
Cataldo nelle elezioni del 2 giugno, 
quando lo stesso  Cataldo tentò 
di conquistarsi la simpatia dei com-

merciatit i rotnani con 80.000 stri 
scioni piccoli e 10.000 grandi. 

 Qualunquisti, non sapendo be 
ne cosa dire e comprendendo che 
il  solito ritornell o degli * uomini 
onesti e capaci , non attaccava più, 
forse perchè nella loro lista di uo-
mini onesti e capaci non ce ne so-
no, si sono limitati a fare una lar-
gliissima pubblicit à ai loro comizi 

 a giudicare dalla scarsa affluen-
za il  successo dei manifesti qua 
lunquisti si può senz'altro definire 
modesta. 

 monarchici del Blocco della
berta, partiti in tromba con un enor 
me manifesto tricolore che ha avuto 
il  merito di far ridere tutta
hanno poi ripiegato in buon ordi-
ne e si sono limitati ad annunciare 
con bella costanza i loro deserti co-
mizi. Solo in questi giorni hanno 
tentato di riprendere quota comuni-
cando ai romani che se non, vole-
vano una  senza  dopo una 

 senza re dovevano votare+pec 
i signori monurchìci del Blocco del-
la

 veniamo ai manifesti del Bloc-
co... ma tanto li  conoscete, li  avete 
letti e speriamo siano piaciuti a 
voi ed a tutti i cittadin i che vote-
ranno oggi per noi. 
( l i m i l i i 

o della 
"  patrimoniale,, 

Secondo i più recenti progetti 
dei quali ha fatto cenno la stam-
pa, l'imposta straordinari a sul 
patrimoni o sarà abbinata al cam-
bio della moneta. 

A prim a vista questi progetti 
sembrano ferocemente vessatori 
per  tutti ; ma a considerare quel-
lo che è invece alle viste, non 
v'è troppo da preoccuparsi. 
. o Stato ha pensato a tutti , 
compresi quelli che hanno imbo-
scato i biglieti i da mille, ponendo 
ad essi questa alternativa: o pa-
gare l'imposta patrimonial e sulla 
carta moneta accumulata, o dare 
ad essa un proficuo investimento 
esonerandola anche da detto tri -
buto. 

l Prestito e 3,50 per 
cento viene appunto emesso an-
che per  andare incontro a chi 
non ha saputo sino ad oggi in-
vestire il suo peculio, ed a chi 
ha creduto di fare il furb o tenen-
dolo nascosto. 

Oggi non v'è, per chi possiede 
molto danaro liquido , che due 
strade da infilare : o quella del 
Prestito — che è la strada della 
saggezza — e quella del cambio, 
che è la strada del fisco. 

Nel prim o caso i bigliett i di 
banca tesaurizzati cominceranno 
finalmente a fruttare , senza che 
per  essi si abbia a che fare col 
Procurator e delle . Nel 
secondo, essi, non soltanto non 
daranno il benché minim o ren-
dimento, ma saranno anzi falci-
diat i dalla imposta straordinari a 
sul patrimonio , di imminente ap-
plicazione. Si tratt a di una im-
posta che, con aliquote progres-
sivamente più elevate, colpirà 
l'insieme dei beni posseduti; dai 
terreni ai fabbricati , dalle azio-
ni alle obbligazioni, dai crediti 
ai depositi bancari e al danaro 
liquido . 

Solo se sarà investito nel Pre-

stito 11 danaro liquid o sfuggirà 
all'imposta in quanto farà di -
scendere di altrettant o valore la 
quota del patrimoni o sulla qua-
le l'imposta stessa sarà applica-
ta. Più basso sarà il patrimoni o 
imponibil e del cittadino e più 
bassa sarà l'aliquot a per  il pre-
levamento dell'imposta. Non è 
quindi azzardabile affermare che 
il Prestito è l'antidot o della Pa-
trimoniale . 

Un messaggi o agl i italian i 
Un avvenimento e nella 

stampa : E ha lascia-
to la sua veste quindicinale e si è 
trasformato n settimanale, formato 
quotidiano. 

Teatro, cinema, arte, letteratura, 
attualità , 1 più noti scrittori , novel-
le di autori di fama internazionale, 
notiziari , critiche, polemiche, coi ri -
spondenze dalle maggiori città -
lia ed estere, illustrazioni fotografi-
che e di rinomati artisti , concorsi 
con vistosi premi, inchieste, agevo-
lazioni agli abbonati e ai lettori , ecc. 

E settimanale esce oftnl do-
menica e costa . 20. n vendita pres-
so tutt e le edicole. 

Cinodrom o Rondinell a 
i alle ore 18,30 e di 

Corse di levrieri a parziale bene-
ficio della . 

 E  per  tut -
te le industri e e tutt e le appli-
cazioni - Colorifici o Tesio-
smalto. Filial e di a - Via 
S. Giovanna , n. 3. 

Telefono 51.568 

E E  VASTO O 
Prezzi veramente convenienti 

5.000 . 7.500 . to.000 - 1!.000 e oltr e 
i massime 

CATAN  . Via Nizza 67 . a 

IL SARTO DI MODA e
A A N 3 1 33 

(Vicino Porta Pia) 
per  Uomo, Signora, i 
Vestiti pront i e su misura 

A A  STOFFE A O 
O A A 

 nost ri prezzi s o no  più v a n t a g g i o si di a 

E ai Cinema 

O - O A 
la presentazione della versione italiana di 

 CafxxéoAHyiiT di 

j 

u 
£T&  Stokowski 

 Ande £ 
. . . NON POSSONO 0 - ^ 

ANDAR Ù'ACCORDO 
A C A A 

f A FAftV E A A 
 01 A 

 MtftrC I SPfCIAUfTt VISITANO 
E CONSIGLIANO GRATUITAMENTE 
C SENZA ALCU N IMPEGNO 

 tornei 
»KU ARTICOLI rOTO-OItIC I 
UH LA OISTftlftUXIOM t 
IN 0MA46IO A 9 A 
Dt l SUONI U . t l . U . > [ P »  s ui 

XKfUUJLrSULAJUUÒ 

Ecco i bambini che la a 
fendale ha abbandonato 

E E
: ore ?1: .Gli eierai ìsaiisorati » con 

T.Ux . 
: ore 21 :  ii  BftlhoTcs. 

TEATB0 O ZOO: map. m . Canili ter 
«patitoli dill e «tre 17. hall* . 

: romp. e Filippo, ore 17.30. r*'V>!*r c 
eoa  Ceri znx mit i va eoBpijao <Ji tato-
l i .. ore 21:  Tir o ecce ». 

VARIETÀ * 
: \irieii : ii l l o scì'rco:  U tuia 

.il n ». 
A : me 16,30 e 20.C0 grasce circo 

equestre » Aritel i ». 
E * rfeteso per  restiaro. 
O E T0E5  - V,x i r  Foctise 

Triti . 4S7.14?. f^3 310. Ogji 2 spettatali 
«re 5 e 20.45. 

: era?. riT.  Buio i e Eia * Sdii-
TO d'iaore ». 

JOY : camp. rit .  Ctrill i  e «ila Sena 
r i nx t . 

: coxp. s Boltria i « bla 
: varietà: fall *  tcaerEo: -

«i t * ». 
A : varietà; sollo ictertso: Tar-i 

uà e le aaixmai 

CINEMA 
Austria : Arrriia e dosasi. 
Al l i : o ia grigio. 
Adria*» : Nella raserà di Wiixl . 
Aaiaitiattri : < vendicatori. 
11 litri : \hhnsft la n-seni. 
Am i Aaaii: SirriScio di -isjct. 
Ami l i : l i vernice ribelle-
Altri : Saea. 
Attilliti : Aquila aera. 
luaaia: Senta peccato e dee 
Aagiitai : Gli, ooalai nella mi vita. 
Berlini : a orinil e pioggia e doc 
BrasuetU: No* tradira i eoo ne e doc 
Ciirilici : Ansila neri. 
Cairuitittta : Aquila nera, ipet  ore 16.&0 

19. 21.30, 

Cntral c Occti cella notte. 
Ciaestar: FimSe.o di sas^e. 
Cala di : a ea«a «itil i 02. strada. 
Callaia: o delle folle. 
Celisieo : NUOTO ontzaate . 
Claiii : a Uidocaa delle 7 . 
Cena: ore 15.20. 17.25. 19.35. 21,45: o t;ar 

viero del cure. 
Cristalli :  fenati del care. 

e Felli»: Tna per  «apre e er.scor"» » 
! Prariarit : e lw* a tre volte. 
» Tirraxie :  forcati del mir e 

: Pirtlt i d'anardo. 
 Silnd*s  Baili«  <i Wialitti » 

: l terrore di Fnekesteia. 
First» ; i Appresisi alle Aide. 
Flraiais: Eeii di gioTeati. 
Folli»: *  lettere acoc.tre e o ! 
Gallerìa: Teteri-i. 
dalia Ccsirt: A ill'il^a . 
fsdn»:  eatahere di . 

: Aqaili cera. 
: Tolto e<i3ri'<v 

Ttalia: o d'amore. 
'.a Fsrite: uù m i i n dtl <o-;no 

: a baia di a e doc 
i a ci». dVrs 

: «il i A: Voa tnlirm i epa r : 
«il i B: Suri 

«sterza, ore 1.V20. 17 25. 19 55. 21.45: o 
spaniero del mare. 

Vi tn : i ribell i dei sette suri. 
: T««ea. 

f i n c i i c  figli del deserto. 
Odticaltfci . a graade svolta. Eia» fonetico, 

«olo r* r  0051. 
Odtsa: a gnn<V colpa e doc 
llrmiii :  cu i l ieri della lomta. 
Orfeo: Festitat di Cbirlot . 
Ottavia»: Al di 11 del dosasi. 
fallir» : tadj a e doc. , 
Piltstrina :  rinfil i dei «ette cari 
Plaattari»: Uustri di billn . 
Ptlit . : Allarme a a e doc 
Parlili ' a con me 
Qairiialt : j n 
Qciriattla : ore 17, 19, 21 .SO:  Phialca ol 

h 

tr e f pera  (Fioli 'c i i Opera) ia terb 
nc'ilr. r  e «"'-e. ireiì.to . 

: n e doc * 
: . 

Sul!»: fon eia verde la r..a ville. 
: ere 15.4». 17.45. 15.45. 21.50: Xrll j 

r i-cr i di . 
: N>a tradirs i ena ir.e. 
: a danaa del f[i«nin e d" c 
: Nei car i r i della fa-'ah 

S. : Voa ti po*«(i dic»nticari
Salari»: i Flood c*ll a fililoraia . 
Salirsi: Tr.0r.l 9 dell insocrnia. 
Siler» : o s-irtifr o del ciré, ore 

15 20. 17.25. \QV., 21.15. 
Sarai 1: Nea tradira i e .3 vr. 
Sscrilda: e «^it' O 
Selici'art: a grasce pio-mi e dee 
Sntrciataa: a aran-ie pifgj.a. 
Tmasa. Fraschi tinlon . 
Trust»: l poste dell ir ire . 
Tese»!»: a l i i i di . 
Ysltirs»: fili  i-rait i del «0530. 

i April e SS'nV» !i vita 

O 
P.ETE P."<>1 0 5> — riiomì e ndio: 

ore ». 13. 20. 23 — ..30: . d#l mittia i 
— 8 25: fiaiosi — f.45; o Evingelico 
10 50: Tr»-xiss. per  gli iiri<-oltor i — 11. 

. «ieri — 11.50: 5. «essi — 12 0.'-

. e «piegai del Vinj.l o — l i 20: . pe-
polir i ncriric r  — 15.15: Qotetettn — 1S.30-
Orchestri — 14:  P; rur  quel u«o. «ignori» 
nvi-t i di Compagni re — !!.!* "  0r«a «il 
nore  — 15.10: \la per  dae pianoforti -
15.20: . stampa internai. — : (a 
diocnm. 2. tr a pò di una partit a di calcio -
13: . «infon — 19.25: s viri » —

) O în. — 20.55: . e del dolio , 
— : a di noti»! — 23.15:  ' 
Clutb di Fircn  — 23.15: l lt ia e notili». 

. 

VIA CONDOTTI 38 39  P I A 7 Z A ESEf lR A 61 

L'ANTONINA S. A. - GALLERIA D'ARTE 
A  SPAGNA 93 - A . Te le fono 64.009 

12 HtlPORIflUT I VENDITE ALL ' ASTA 
A ' 14 A ' 27 E 194«. al le ore 17 

 E  OGGETT E  E l 
N E SPETTANT  A 

Miss. HARRIET URQUHART 
ed in parte provenienti da tr e lussuosi appartamenti 

E . E E E
E - ,  E 

 USO E -  E -
CENTO  STOFFE - TAPPET  E

E E 
'  11 E ' 12 E 1916 

E E 10 E 13 E E 17 E 20 
Ogni giorno di vendita dalle 1» al le 12 saranno esposti s ii oggetti 

i n vendita nel pomer iggio 

ELETTRICISTI / 
alla >fobx' prezzi di a 

VIA CAVOUR 270 
TELEF. 4 8 5 0 8 0 

. >-  . ! 

RICHIEDETE I BUONI ORO 
a tutt i i vostri fornitor i 

FATE I VOSTRI ACQUISTI 
dove è esposto i l o O 

RICHIEDETE I BUONI ORO 
che sono una rendita sicura 

e concorrerete a milion i di premi 

0.R.0» 

i 

i i 
É 
si 

Agenda Generale per , Umbria e e 
Via Fontanella Borghese, 23  Tel. 3 . A 3 

A. t , . — , 

http://pcMi.il�
file:///irieii
file:///hhnsft
http://Tr.0r.l9
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COMUNE DI ROMA 
E L E Z I O N I C O M U N A L I A N N O 1 0 4 6 T 

— - ,,, 

Oon.»ì|£llot*i Comunali da eleggere . SO 
^ A V V B 

1. Ciascun elettore ha diritt o di votare per  la lista prescelta apponendo 11 segno di croce (X ) nella casella a fianco ifel contrassegno di livta. 
2. e può manifestare la propria prafaranaa par un nuatara non auparlora a e candidati mppartenmntl alla Hata prmmoelta» apponendo  engno di croce nella 

casella a fianco dei rispettiv i nomi. 
3. e può procedere anche m cancellazioni di candidati dalla Hata preacmtta, mediante un tratt o di matita sul nomi non approvati. ' 
4. È nulla la achada natia auala alano atatl canoallatl tutti  nomi contenuti nella Hata praacalta. 
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D 
D l 

D  Ad» 

D  Giuli o 

D U Oloif l o 

a AN o 

a ASCENZ  Titt i o 

D A Emili o 

a l UZZ  Giuli o 

D E Vincenzo 

O » 
n o 

a l 

a  Valerla 

| ~]  Olu»tppe 

Q BIANCIU Gluttppe 

D BOTT  Oliufpp * 

[~J llOZil e uo 

r~ |  TJmbeito 

a 
 O i t i l e 

a  Ugo 

a 
CANTON  Callo 

D A GllUtpp e 

a 
A Olotannl 

r n  Pietro 

f - 1  Bianca » 

 Claudio 

 Urbano 

f~ A Piero Frl'c c 

1" A A ; 
dcttX j 

j—1 O o 

[—1 E S 3 i 

D 
D 

E S o 

A OlustpP» 

l E 3 Angelo 

i J lono 

i—J A o 

—i  Gugllejno 
J detto Franco 

f-J  Torquat o 

f-J o 

o 

r~1  Oakaaao 

f- 1  Oluatpp» 

j—1  Giano 

J—l  Artitld » 

[— a t i J 

r - j  Frasetsco 

f - j  Nicola 

r - j O Ugo 

D A " 

D  Paolo 

r~l E Orland i 

f- J ! Eugenio 

j - j 1 Pietro, 

D 
Q  AJbtrt O 

D O Armando 

a 
 Ugo 

D BACC  Giuli o 

D O e 

D E Francesco 

D CACCETT A e 

D » Amo» 

a 
 Alfred o 

D  Olovannl 

n 
E O o 

D A SETA Tulli o 

a 
O o 

a 
 Aldo 

f~]  aiuaeppa 

a  Edoardo 

r- j  r n J P P n .  Filipp o 

 Artur o 

a  Augusto 

a  Oluatpp» 

D o di Olull o 

D  AtilO » 

a 
 Alttrt o 

j - ]  Saverio 

r~l  Armando 

D o 

D  Antonio 

D NAVON S c e u r* 

 Pietro 

 Oloranal 

D O UaxlO 

E Ettor e 

D  TU11W 

 Ettor e e 

f-J  Eugenio 

Q TUCC  Ouldo 

D  Giovanni 

D  Piero 

a 
A > 

a 
 Binda 

a 
a 

a 
 Carl o 

Q  Bot t o 

|  CoaUnllno 

|—  Amtrrf O 

a 
PETT o 

i~1  Armand o 

1 O i 

ù  Qiotan Battut a 

''  r- J POSCETT  Tranotaco Bararl o 

,~1 A o C3 
—|  ea l r a t o» 

|  VTncen»J 

i  Federico 

, -1 O o della A 

a 
 Sergio 

 s A t ^ C E N  FUlfp o 

i l 

a 
! Pietro 

a 
O V 6 w * r » 

D 5._N3J SU\

a 
la 

A a 

! P".ei--3 

a 
a 

 O'JOTVO 

E Ct o 

a 
 GiuSo 

a 
a O Natale 

D A Franeexco Oabrlele 

q 
a 

 Bordello 

o 

a  Gino 

|—j i i 

a  AltlU o 

a o 

a t 

 Tommis» 

U Aldo 

|~~| CAGNA a n Foglia 

a O Giuliana 

G c A Tulli o 

Q CAilCAN O GUri o 

| A l l io r » 

E O u l c n t 

G o 

| U Antonio 

G  Glotacn) 

G l o 

G A Vil lan o 

U Pr»n««C0 

| 1 Ferruccio 

l  Alfred o 

G  Nau l i a 

A Giuseppa 

l~ ] o 

G 
G 
G 
G 
G 

 Pranceaco 

O S a l m o» i 

Citi B Eli o 

UH O Oluiepp» 

£ S o 

. ~] £ tSANCrnS Guglielmo 

G 
G 
U 
G 
G 
G 
G 
G 
G 
G 
G 

E O 

A Emina in a a 

o 

1 Oiotannl 

 Angelo 

- Artur o \ 

 Aldo 

U Albert o 

Ot.NCO beinaruo Attili o 

l Pietro 

UlA.-»nl Uorctmco 

u i r u x u o 

, "J ! AìéO 

Q A Fabri^ o 

Q  vincento (Piuo) 

Q O o 

Q T Tit o 

Q DRAGO Roberto 

Q  Oaetano 

r~\ A  Ol-m-ppe 

Q r Gian a 

Q  Virgili o 

Q  Olovinni 

D  Enrico 

[~~|  Giuseppe 

Q  Olusepp» 

Q  QraiUr. o 

j~J BASSETT  Vlneenio 

Q BEC1U A Albertin a 

Q  Benedetto 

Q  ZOPP  Carl a 

Q A Francesco Paolo 

Q 1 Amedeo 

Q A Giorgio 

d U Enrico 

PJ  Giuseppe Virgili o 

Q  Umberto 

Q O Angelo 

A Antonio 

Q  Omo* 

Q U AUfUit o 

f~J o 

Q A o 

Q O Oscar 

f j N CASON  Giorn o 

Q U Benedetto 

Q  r a t i o 

Q O Teodoro 

Q O Enrico" 

Q E O i 

A A E . 
Glo\aotii 

u t iAsSl Olovannl 

A Antonio 

A Armando 

Q A o 

| " ) *  Beat/ice n a 

Q  Pietro 

G A o 

Q  Ouldo 

Q O O o 

Q o 

a A o 

Q A Cltascnta 

Q  Frascaacs 

l~ j O Umberto 

Q O Aldo 

| ~] E oaetano 

| J N1W Omo 

r—j  Anna " 
^- m Bernardi 
Q  AehjJe 

Q A Artur o 

O o 

G S AB  UO 

A tal O 
Owi aitai 

G A * t Wpp» 

Q  Fra» « \ 

ROCCHI 

Q 

D O Patio 

Q O Orcscpi* 

A Or*)t * 

D > 

D 
A 4aBfe> 

Q E O Albert o 

| ~| E A Primo 

Q E A Patio 

i ~ | A Francesco 

l~ l O  blXFAN O Carlo 

Q O Angelo 

Q S Tit o O 

l~J 1 GugUelmo 

[" 1 O Pranceaco paolo 

l*^ | FUb  Giuseppe 

j j U Paolo 

, ~]  Oaetano 

rj U Enrico 

r- j A e 
Vittori o 

| ~j O Vincenzo 

i~1 o di Fernando 

| | Y FortJnato Gicrg.o 

 nata
.'cuouc 

| ~j U Giuseppe 

O o 

Q o 

[ *]  Bernawi.no Angelo 

G E Gloracni 

i l PEZZ  Giuseppe 

G O o 

|  Ugo 

E Oiu2o 

o 

a  Paxa^a^tl * 
cel ta N%na 

! o 

|  E^sa 

A e 

G A Pietra 

a 

j - J A Oruaepp» 

p i a p i s E ni camino 

o 

|  Fraaeeaco Paola 

Q T l 

a 
A ] 
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Q  Giuseppe 

a  Francesco 
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a U O a 

D  Fianceaco 
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fi  go Bruno 

r~l  Adelmo 
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 Cu l o Umberto 

a A Carlo 

a O Gaetano 

D  Umberto 
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A e 
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CAPANNA Aldo 

a  Bettlmlo 

a  Oscar 
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 Tommaso 
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 Vittori o 

a O Alfi o 

a COSTA Enrico 
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O Carlo di Alfonso 
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 V1T Federico 

O AureJo 

,—J O Arrig o 

 Cesar* 
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A Antonio 

 Ugo 
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o 
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 Pietro 
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o 
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N Bruno 
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a O Giuseppe 
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 Artur o 

 Amedeo 
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n 

9. 
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'  Alfred o 

D O o 
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i~] PAGAN o 
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t~ì  Giuseppe 
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 Pietro 
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p j O o 
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 Albert o 
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p i  P a oj 
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a 
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G O o 
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P | E o o 

j j c 

A P * n 

e Prim a d i vola r 

quest e norm e s 
E T ' una acheaa 

come quella riprodott a qui a fianco, piegata in quattro . 

 che sulla part e esterna ci siano le due 
firm e degli scrutatori e il bollo del la Sezione elettorale* 

A A (molt i lo dimenticano e fanno 
il segno di croce sul bollo della sezione). 

Come vedi vi sono otto colonne di nomi ognuna 
con un simbolo sopra. 

PE E A A  « O
O », FA  UN SEGNO di croce nel quadratin o 

a destra della « Testa di Garibald i »f che sta sopra la 
sesta colonna. 

S  POSSONO anche dare VOT A 
a candidati della lista votata, Per  far e questo dovrai 
tracciar e una crocetta nel quadratin o accanto al nome 
di ognuno di quei candidati da te prescelti.  QUA-

O E' O A A . 

A E NON S  POSSONO E E 
E A ' E  cioè 

non si possono far e più di cinque crocette. 

SE ' E E E -
E O . 

. Si possono anche cancellare i nomi dei candidati, 
ma solo fra quelli della lista votata. 

 attenzione a non fare crocette o cancellature 
su altre liste al di fuori di quella votata, perchè la 
scheda verrebbe annullata. 

O A A ricord a di ripiegar e 
la scheda e di A A al presidente. 

 che egli la metta nell'urna . 

c£a o di Garibaldi 
 versi che seguono sono tolti dal poema in sonetti «Storia 

Nostra ^ di Cesare  poema nel quale un popolano 
o a la Storia

Oggi che Giuseppe Garibaldi è stato scelto quale simbolo 
da' tutte le forze i e e del Blocco ilei
polo, torna attuale ti o che pubblichiamo e clic si -

e alla ritirata di Garibaldi del 1S49 da  dopo l'assedio 
e dopo a dei francesi in città. 

Er a quel l 'or a de mal inconia 
Qnani i o la luce cala e se fa scura; 
E ment r e er  sono de Tavemaria 

a giù for  de le , 

e che quel lo se n'annava v ia, 
Sv ico lanno f ramezzo a quell 'arsur a 

e la campagna e a Tor de a Vi a 
S' internava p i ù drento a la pianura , 

o che 'gni tanto se vortasse. 
Forse nin i jVr a mort a drento ar  core 

a de a che o r ichiamasse! 

E A 

 lista del O O è la Usta 
dell'unione e della concordia.  è per voi la ga-
ranzia maggiore che quanto è detto nel program-
ma del O verrà attuato dai suoi rappresen-
tanti in Campidoglio.  candidate del , 
se saranno elette, sanranno difendere gli interessi 
vostri e delle vostre tumiglie. 

 « -
CO ! 

\ 

A O 

 de-
ve comprendere 
che l'assistenza 
non è una for-
ma di elemosina 
o quanto meno 
d i beneficenza 
— come ho let-
to sul *
lo » — ma che 
è una delle at-

tività ;:cce:,arie di un comune 
moderno in uno stato dove tutti 
: cittadini hanno eguali diritti. 
Bisogna eti'arc che essa ven-
ga fatta in modo disordinato, ed 
effettuare invece una divisione 
vera e propria del lavoro.  Co-
mune deve coordinare Vazione di 
tutti gli enti e le associazioni che 
svolgono la loro attività nel suo 
ambito, inquadrare tutte le inizia-
tive e farsi esso stesso promotore 
di nuove forme d'assistenza. . 

a a « l'Unit i » del 
x . 

VINCENZA ARMENI 
e CATERINA CICETTl 

Sono J.ie madri di famiglia, 
due donne che a  Sacro e 
alla  dedicano tutto il 
loro tempo disponibile ad aiu-
tare la popolazione del loro rione. 

 conoscono tutti i problemi 
che toccano le famiglie del po-
polo, perchè li  sentono e soffrono 
loro stesse.  loro onestà e il 
loro buon senso di donne del po-
polo sono garanzia che i candi-
dati del Blocco sapranno portare 
al Comune e risolvere tutte le 
esigenze della popolazione di 

n un aeàe di campagli elettorale i candidati del Blocco hanno portato la loro parola al popolo romano, nelle piazze e negli uffici , nelle fabbriche e nelle campagne 
EDOARDO D'ONOFRIO 

comunista 
 stesse for-

 ze che per venti 
 hanno spa-

droneggiato in 
 arric-

 chendosi ai dan-
ni del popolo, 
cercano oggi di 
riconquistare il 
Campidoglio, ca-
peggiate dalle 
^oo famiglie ca-

f ossidi della reazione romana. Tra 
queste duecento famiglie troviamo 
la nobiltà d'origine pontificia, quel-

 d'origine fascista e i grossi 
esponenti del capitale edilizio. Sono 
queste duecento famiglie che osta-
colano f opera di ricostruzione del-
la città. Sono queste duecento fa-
mìglie che il  3 giugno si strinsero 
attorno alla monarchia e oggi scen-
dono apertamente ri  lotta per 
conquistare il  Comune. 

(dal discorso al Teatro Adrian o 
«lei 20 ottobre). 

GIUSEPPE ROMITA 
Ministro dei LL. PP., socialista 

Uno dei pro-
blemi più im-
portanti che in 
avvenire
dovrà risolvere è 
quello della in-
dustrializzazione 
della città: la 
Capitale
non può e non 
deve essere da 

meno delle altre grandi città ita-
liane.  questo campo  ha 
delle grandi possibilità, ma il  suo 
processo d'industri-Jhzazione è 
stato sempre ostacolato da coloro 
che avevano paura di veder na-
scere un forte proletariato indu-
striale in una città che era per 
metà feudo pontificio e per  tra 
metà proprietà privata dei grandi 
agrari, possessori delle terre incolte 

 -
(dal discorso tenuto al Teatro 

Adrian o per  l'apertur a della cam-
pagna elettorale). 

A w . FEDERICO COMANDINI 
azionista 

/ / «Blocco del 
 », costi-

tuito per la bat-
taglia ammini-
strativa di
ma, non è una 
alleanza eletto-
rale; è qualche 
cosa di più inti-
mo e durevole. 
 un banco di 

prova. Conquistando al popolo il 
Campidoglio non si raggiunge sol-
tanto un obiettivo importante nel 
campo dell'amministrazione, quello 
che lo slogan reazionario e qua-
lunquista si affama a definire co-
me campo  esclusivamente tecnico 
(ed è una definizione erronea, per-
chè i problemi amministrativi non 
si circoscrivono n*ai nel campo del-
la pura tecnica, nu necessariamente 
incidono su di \ etti  le direttive 
politiche); ma si conduce una bat-
taglia squisitamente politica, di ri-
sonanza nazionale" e internazionale, 

A w . GIUSEPPE SOTGIU 
demolaburista 

/ ceti medi 
dtvono essere so-
lidali con la 
classe operaia. 
Tutte le volte 
che la libertà e 
la democrazia 

-  sono stAte vinte 
j è stato perchè 

B  ( f l r  lavoratori del 
'/^W  ^^Br  v braccio e del 

stati divisi.  Vunione che si è rea-
lizzata nel Blocco del  noi 
possiamo dire d'aver già vinto la 
nostra battaglia. Sentano gli impie-
gati, gli intellettuali, i liberi profes-
sionisti, la bellezza di questa batta-
glia, essi che non hanno in comune 
con le classi sfruttatrici alcun inte-
resse, né morale né materiale.  non 
si lascino ingannare dal solito peri-
colo 'omunifte. f^ f viene sempre 
portato in causa come un panno 
rosso dietro al quale si celano in 
realtà intendimenti antidemocratici. 

. O
indipendente 

 si deve 
fare nel campo 
della assistenza 
medica nelle 
scuole.
a  solo 
nell'ambito delle 
elementari, circa 
no scuole co-
munali in città e 
6o nell'Agro ro-

mano, oltre a jfo scuole private, 
con una popolazione scolastica 
complessiva di circa 200.000 bam-
bini. Orbene, i medici scolastici 
sono circa 23, uno per ogni zona, 
cioè uno per ogni 8000 bambini. 

 chiaro che si tratta di un 
numero esiguo anche se ogni scuo-
la è fornita di un'assistente sani-
taria.  problema d-i medici sco-
lastici è quindi un problema com-
plesso che va avviato alla sua so-
luzione, tanto più che è collegato 
alVetà in cui i bambini sono più 
soggetti alle malattie infettive. 

Prof. AMBROGIO DONINI 
comunista 

Coloro che 
! dalVimpostazione 
del Blocco Ns-

l\ than del 1907 
i volessero trarre 

'+?i conclusioni sto-
'  ricamente ine-

*vj  satte, per arri-
 * vare ad un raf-
fronto meccani-
co con il  Blocco 
del  di 

oggi, non devono dimenticare che 
il  suffragio elettorale r'.Aretto di 
40 anni or sono non permetteva che 
una limitata libertà d'espressione 
agli strati popolari meno abbienti. 

 °£X*< nelle nuove condizioni 
della vita nazionale e cittadina, il 
Blocco del  ancora una vol-
ta raccoglie forze politiche e sociali 
diverse per impedire che a
la reazione possa costruire e man-
tenere il  suo centro. 
(dal discorso tenuto al Teatro Val-

le il 27 ottobre). 

A w . LUIGI GIGLIOTTI 
comunista 

 il  risana-
mento del bilan-
cio comunale ci 
sono due vie da 
seguire: o colpire 
le classi agiate, 
con imposte di-
rette, o indistin-
tamente tutti i 
cittadini, ina-
sprendo quelle 
indirett e già esi-

stenti (per esempio quelle sul con-
sumo). Un Consiglio Comunale 
emanazione delle classi capitalistiche 
sceglierà certo la seconda via. Un 
Consiglio espresso dalla volontà 
dei lavoratori colpirà sopratutto le 
classi eccessivamente abbienti. Al 
che la legislazione vigente dà il 
mezzo, con la recente legge, poco 
conosciuta, dell'imposta straordina-
cessarie. Se questa legge verrà ap-

, plicata, contribuirà alla moralizza-
zione della vita cittadina. 
(da un comizio). 

Architetto MARIO RIDOLFI 
comunista 

Nel '  campo 
delle opere pub-
bliche molto c'è 
da fare: dalle 
scuole ai dispen-
sari anlituberco- * 
lari, dalle strade 
alle piscine, dai 
parchi pubblici 
agli asili infan-
tili.  testi-

-**  monia ancora 
oggi lo splendore e la grandezza dei 
vari periodirstorici che si sono suc-
ceduti nel tempo: a noi spetta get-
tare le basi delta  repubblicana 
non con grandi monumenti, ma con 1 
Vaffermazione concreta d'un atto 
contapevole di fratellanza e di col-
laborazione, a beneficio non di pò- , 
chi cittadini ma della totalità del 
popolo di  a noi spetta dare 
alla  repubblicana il  decoro . 
di capitale  democratica > 
(dalla conferenza tenuta nell'Aul a 

di Giurisprudenza dell'Università) 
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